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Editoriale
di Maria Rita Dal Molin

"Andrà tutto bene! Forse non riuscirai a cambiare le cose...

ma riuscire a cambiare il tuo atteggiamento verso le cose

ti da una possibilità in più di farcela"

Giuseppe Donadei

Cari Volontari,

questa settimana in via eccezionale vi raggiungiamo con un giorno d’anticipo con la nostra 

newsletter e, mentre vi sto scrivendo dal CSV di Vicenza, sento forte la preoccupazione per 

i livelli del Bacchiglione: la città è allarmata, e anche i nostri volontari della protezione civile! 

L’attenzione è davvero molto alta, ma confidiamo che “andrà tutto bene”. Qui al CSV è un 

periodo molto impegnativo... a breve uscirà anche il nuovo bando 2013 e avremo modo di 

incontrarci per programmare insieme il nostro attesissimo appuntamento annuale “Azioni Solidali Vicentine 

2013” a favore dei nostri volontari e delle nostre comunità locali. La piazza, il luogo privilegiato dell’incontro è 

sempre una grande occasione di condivisione per dar voce alla nostra forza e speranza per far cambiare le 

cose e gli eventi. Il nostro atteggiamento saprà, come al solito, “fare la differenza”, perché solo nella 

consapevolezza del “fare insieme” percorreremo il nostro tempo con un passo nuovo, il passo di chi è 

consapevole che sta camminando insieme a tante persone per un futuro migliore.

A presto,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin
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INIZIATIVA. Da oggi

Il volontariato
si presenta
con convegni
e bancarelle

Dare il tempo, dare il cuore” è il tema che quest´anno è stato scelto per la terza edizione del Forum del

volontariato e del terzo settore, che si terrà tra oggi e domani.

Gli  appuntamenti  della prima giornata si  svolgeranno  nella sala Calendoli  del Teatro  Civico, dove alle 16

inizierà il convegno “La cittadinanza attiva per promuovere i diritti e combattere la povertà”. Dopo i saluti del

sindaco Luigi Dalla Via, delĺ assessore Antonietta Martino e della presidente del Csv di Vicenza Maria Rita

Dal Molin, la parola passerà a Riccardo Petrella, economista e fondatore del “Comitato mondiale delĺ acqua”,

e don Giuseppe Gobbo, presidente “Progetto Zattera Blu” cooperativa sociale onlus. Seguirà concerto  di

campane tibetane.

Domani invece il fulcro del forum si sposterà in piazza Falcone Borsellino (in caso di maltempo allo spazio

Shed) dove, dalle 15 alle 21, associazioni e cooperative del territorio si presenteranno alla città attraverso i

loro stand e i loro volontari. «In un periodo difficile – sottolinea ĺ assessore Antonietta Martino – è anche

grazie a questi percorsi che riusciamo a dare risposte concrete a tanti bisogni». S.D.C.
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OGGI E DOMANI UNA SERIE DI EVENTI PER DIRE GRAZIE AI NUMEROSI PROTAGONISTI DEL
TERZO SETTORE

Dare il tempo dare il cuore
volontariato in festa

Fine settimana alĺ insegna della solidarietà a Schio. Oggi e domani la

città ospita infatti  la terza edizione del Forum del volontariato  e del

terzo settore “Dare il tempo, dare il cuore”.

Il tema sul quale ci si confronterà quest´anno sarà la costruzione di una

cittadinanza sempre più attiva.

Una quarantina le associazioni e cooperative coinvolte che saranno in

piazza  Falcone  Borsellino  per  tutta  la  giornata  di  domani.  Tra  i

protagonisti  anche Carlo  Petrella,  fondatore  del Comitato  a  difesa

delĺ acqua, e don Beppe Gobbo.

Il Forum, nelĺ intento delĺ amministrazione comunale che lo promuove,

vuole essere innanzitutto un´occasione per ringraziare le tante realtà e

le tante persone che sono attive nel territorio per costruire solidarietà e

per tenere viva la rete di aiuto e protezione sociale.

Soprattutto  in un periodo  difficile come quello  che si  sta vivendo, è anche grazie a questi  percorsi  che

amministrazioni  e volontari  riescono  a dare risposte concrete a tanti  bisogni,  soprattutto  a quelli  dei  più

deboli.

Proprio per questo le realtà del terzo settore rappresentano il capitale sociale di una comunità che ha una

forte vocazione orientata al bene comune e alla sussidiarietà. Volontariato, associazionismo e cooperazione

sociale possono contribuire a sviluppare la dimensione della cittadinanza attiva che mette insieme solidarietà,

coscienza civica e impegno per il cambiamento.

La due giorni  si  apre oggi,  alle 16,  nella sala Calendoli  del Teatro  Civico  con un incontro  dal titolo  “La

cittadinanza attiva per promuovere i diritti e combattere la povertà”. Dopo i saluti del sindaco Luigi Dalla Via,

delĺ assessore Antonietta Martino e della presidente del CSV di Vicenza Maria Rita Dal Molin, discuteranno

del tema Riccardo  Petrella, economista e fondatore del Comitato  Mondiale delĺ Acqua, e don Giuseppe

Gobbo, presidente del Progetto Zattera Blu Cooperativa Sociale Onlus. Ad accompagnare il convegno sarà

un concerto di campane tibetane.

Domani saranno invece protagoniste le associazioni e le cooperative del territorio che si presenteranno alla

città attraverso i loro stand e i loro volontari in piazza Falcone Borsellino dalle 15 alle 21. In caso di maltempo

gli stand saranno allestiti nella nuova area Shed del Lanificio Conte.
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NOVENTA/2

Sclerosi
multipla
Le strategie
per conviverci

Colpisce maggiormente le donne e i giovani tra i 20 e 40 anni la sclerosi multipla, della cui incidenza con

ĺ attività sessuale si  è parlato  nelĺ incontro-dibattito  organizzato  sabato  nella saletta del Modernissimo  di

Noventa, dal gruppo Young “Barcollo, ma non mollo” delĺ Aism di Vicenza col patrocinio delĺ assessorato alle

politiche sociali.

Sorto un anno fa, il gruppo Young si prefigge, con una serie di incontri informativi e un progetto nelle scuole

superiori,  di  «raggiungere i  giovani  che soffrono  di  questa malattia  per renderli  consapevoli  che si  può

continuare a vivere favorendone ĺ integrazione sociale e superando barriere psicologiche del giovane e delle

famiglie», ha spiegato la responsabile del gruppo Barbara Baù. Affrontando il tema “100 sfumature di Sm”,

per  spiegare  come  affrontare  i  problemi  sessuali  col  partner,  la  psicologa  Paola  Cortese  del  centro

riabilitativo  di  Rosà  delĺ Aism di  Vicenza  ha  evidenziato  come  servano  «fiducia  e  comunicazione  per

convivere con questa malattia dalĺ aspetto  psicologico, sociale e fisico  e che coinvolge un contesto»; la

fisioterapista del centro riabilitativo di Padova Giorgia Cancellieri ha illustrato le strategie per migliorare la

qualità della vita sessuale. F.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Missione di Energia e Sorrisi
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ALTAVILLA. Fine settimana nel Ferrarese

“Energia e Sorrisi”
aiuta la ripresa
dopo il terremoto

Una manifestazione motoristica per il comune di Sant´Agostino

Due giorni di “Energia e Sorrisi”. Sono quelli che ĺ associazione onlus

vuole  portare  a  San  Carlo  di  Sant´Agostino  (Ferrara),  sabato  e

domenica  con  la  manifestazione  “Musica,  motori  e  solidarietà”

organizzata a un anno  dal terremoto  che ha colpito  il  comune,  tra

palazzi distrutti e voragini nel terreno. Al lavoro per portare un clima di

festa in una ricorrenza così dolorosa, ĺ associazione Energia e Sorrisi

e il gruppo “San Carlo non molla” con cui collaborano Mondo Motori

Show e Montecchio Motori.

«Lo scorso anno siamo stati a San Carlo in sopralluogo per dare una

mano - spiega Giampietro Dal Ben, presidente di Energia e Sorrisi -, e

hanno proprio bisogno di ritrovare un po´ di serenità. Così abbiamo

deciso di organizzare un evento di volontariato e quindi autofinanziato,

per portare a San Carlo una carovana di mezzi e di persone grazie a

un  raduno  motoristico.  L´idea  è  partita  da  Altavilla  ma  la

manifestazione  è  nazionale.  Sono  invitati  tutti  gli  appassionati  di

motori, dai camper alle moto, dai camion ai go-kart».

Il programma prevede il via della manifestazione alle 10 di sabato al

campo sportivo di Sant´Agostino: alle 11 apertura delle cucine, alle 12

proiezione su maxischermo  delle  prove del Moto  GP,  alle  15 spettacoli  vari  e mercatini,  dalle  18 inizio

musica. E domenica si fa il bis fino alle 24.

«Il ritrovo ad Altavilla sarà verso le 7 - continua Dal Ben - per formare una colonna di mezzi che dal Vicentino

arriverà a San Carlo. Noi organizzeremo il pranzo domenicale con i prodotti tipici del nostro territorio. Quanto

verrà ricavato, in particolare dalle cucine, sarà devoluto al comune di San Carlo». L.N.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Domani Giornata nazionale del naso rosso

in piazza dei Signori
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SOLIDARIETÀ. Domani dalle 9 alle 18 in piazza dei Signori protagonista ĺ associazione Vip

Invasione dei nasi rossi
per regalare un sorriso

Franco Pepe

Iniziative per i più piccoli per raccogliere fondi e sostenere progetti L´obiettivo è portare un po´ di allegria
negli ospedali tra chi sta male

I pagliacci del cuore che collaborano con il dott. Allegria e credono nel

piacere di donarsi gratuitamente. Domani la nona giornata nazionale

del naso rosso. Dalle 9 alle 18, in piazza dei Signori, sempre che la

pioggia  risparmi  la  città,  i  clown  vicentini  delĺ Associazione  Vip

Viviamo  in positivo  Italia, daranno  vita a una serie di  spettacoli  fra

giocoleria, magie, mimi e trucca-bimbi.

Una cinquantina di nasi rossi che si vestono con gli abiti colorati dalle

maniche  a  strisce,  che  si  possono  chiamare  Broccolo,  Cipipessa,

Macomilla, Patapumfete o Tontolo, quelli che fanno ridere i bambini in

ospedale  «così  per  gioco  e  per  amore  e  non  per  professione»

occupando il tempo libero per offrirsi agli altri, «uniti dalla voglia di star

bene per far star bene», faranno trascorrere 9 ore di gioia e sorrisi a

bambini  e  adulti.  Sono  impiegati,  operai,  casalinghe,  liberi

professionisti,  studenti  che  vogliono  far  ridere  perché  ridere  -  lo

dimostrano  anche studi  scientifici  - aumenta le difese immunitarie e

riesce a far controllare meglio il dolore, tenendo conto che le persone

che mollano non sono deboli ma semplicemente stanche. Lo scopo è di raccogliere fondi che servono alla

Federazione nazionale per la formazione “specialistica” di questi volontari che mettono il naso rosso alla

sofferenza per trasformarla in prospettiva di speranza. «È ĺ unica volta - spiega Daniele Pasian, 41 anni,

informatico di Montecchio Maggiore, in arte Discolo volante - che chiediamo soldi per i nostri progetti federali

che comprendono anche missioni alĺ estero. Il nostro bilancio nazionale sui regge per il 70 per cento sui soldi

che raccogliamo in questa giornata». E per trovare offerte che servono a creare, con le istruzioni per ĺ uso,

nuovi  pagliacci  che svolgono  questo  servizio  diretto  a mostrare la  vita in positivo  a chi  vive situazioni

drammatiche, a piccoli, ma anche ad anziani, ai malati, ci sarà un mercatino con oggetti fatti proprio da loro, i

clown, stand con magliette e gadget, palloncini  che sembrano gli  specchi del caleidoscopio. Vip Vicenza

onlus (alĺ interno della federazione nazionale che raccoglie 53 associazioni e 3 mila 300 volontari protagonisti

di risate e gags in oltre 150 ospedali e strutture socio-sanitarie per 70 mila ore di scenette e “magicoliere")

opera dal 2003 al San Bortolo in pediatria, chirurgia maxillo-facciale, chirurgia pediatrica, ortopedia, e nel

nosocomio di Thiene oggi di Santorso, in pediatria, medicina e neurologia, ma anche in asili, scuole, case di

cura e di riposo.

Venti, in 14 anni, dal 1998 ad oggi, le missioni di gioia ad opera di 432 volontari Vip che hanno messo il naso

rosso, fra ĺ altro, negli orfanotrofi del Myamar, nei villaggi in India, nei centri di accoglienza del Senegal, nelle

tendopoli d´Abruzzo e in Emilia, per le strade di Torre del Greco, nelle carceri del Camerun. I vicentini sono

stati in Palestina, e quest´anno uno di loro parteciperà si recherà in Tanzania.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IN CENTRO

I clown
di pediatria
È la Giornata
del Naso rosso

Nasi rossi e grandi sorrisi in centro, oggi, a Bassano. In occasione della nona giornata nazionale del Naso

rosso,  la sezione cittadellese delĺ associazione Vip (viviamo  in positivo  in positivo) porterà i  suoi  clown

ospedalieri in piazzotto Montevecchio per far conoscere ai bassanesi e ai visitatori le attività dei volontari

della Onlus, che da anni schiera i suoi pagliacci per alleviare, grazie alle risate, le sofferenze e la solitudine di

chi  è ricoverato  in un reparto  d´ospedale,  degli  anziani  in casa di  riposo  o  dei  carcerati.  La Onlus Vip,

presente in tutta Italia, è stata fondata proprio con ĺ obiettivo di portare un po´ d´allegria e di leggerezza nei

reparti ospedalieri, in primis quelli di pediatria, e in tutte le strutture in cui si vive una situazione di disagio.

Dalle 9 alle 19 in centro una cinquantina di simpatici clown intratterranno grandi e piccini con gag, scherzi,

laboratori  truccabimbi, distribuiranno gadget e palloncini, forniranno  dettagliate informazioni sulle iniziative

della loro associazione e cercheranno di raccogliere dei fondi per finanziare i propri progetti. La kermesse

sarà patrocinata, quest´anno, dalla Confcommercio di Bassano, che ha chiesto ai suoi associati del centro di

aderire alĺ iniziativa allestendo le proprie vetrine con camici o nasi rossi. C.Z.
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ARZIGNANO/2. La “Giornata del naso rosso”

I clown dell´ospedale
sorridono nelle piazze

Giochi, babydance, truccabimbi. Sono solo alcune delle tante iniziative che, tra musica e palloncini colorati,

animeranno oggi per tutta la giornata piazza Libertà nelĺ ambito della “Giornata del naso rosso”.

La manifestazione di carattere solidaristico, che è organizzata contemporaneamente in tutta Italia, vedrà la

centrale  piazza  arzignanese  popolarsi  con i  venti  clown delĺ associazione  Arzivip,  che  fa  parte  della

Federazione “Viviamo In Positivo Italia Onlus”.

Si tratta di volontari che operano nelle corsie degli ospedali della città del Grifo e di Valdagno, nonché nella

residenza per anziani Scalabrin, con ĺ obiettivo di portare gioia e positività ai degenti e ai loro familiari.

La “Giornata del naso rosso” che è, giunta ormai alla nona edizione, ha proprio lo scopo di diffondere la

conoscenza della clownterapia e di sostenere la formazione dei volontari e le missioni nei Paesi in via di

sviluppo.

Quello odierno è oltretutto un appuntamento che rappresenterà anche ĺ unica occasione, nel corso delĺ anno,

a livello nazionale, per raccogliere fondi a sostegno dei progetti delĺ associazione.

I clown aspettano dunque tutti i bambini e i cittadini di Arzignano, dalle 10 alle 19, per una giornata alĺ insegna

del divertimento e delĺ allegria. In caso di maltempo, la manifestazione sarà spostata a sabato 25 maggio.

MA.CA.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Artenio Gatto con gli studenti. E.C
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SCUOLA. Le lezioni delĺ alpino Artenio Gatto

La storia raccontata
dal professore
con la penna nera

Iniziativa delĺ Ana in vista del raduno triveneto di Schio

Un professore con la penna nera. Sul cappello. Artenio  Gatto, capo

zona delĺ Ana con alle spalle 44 anni da educatore, sta incontrando gli

alunni delle scuole per una lezione molto speciale. Il tema è la storia

degli alpini, per coinvolgere anche i più giovani nello spirito del Raduno

triveneto che si terrà il 14 15 e 16 giugno in città.

Dopo Malo  e San Vito  di  Leguzzano è toccato  in questi  giorni agli

alunni  delle  “Palladio”.  «Si  sono  dimostrati  molto  interessati  -  fa

presente  Gatto  -  anche  grazie  alĺ opera  di  preparazione  delle

maestre».  I  nuovi  programmi  ministeriali  prevedono  in  effetti  di

affrontare il Novecento solo alle superiori. «Ho parlato di guerra per

educare alla Pace - continua il maestro dalla penna nera - E spiegato

che ĺ impegno civile delĺ Ana è il nostro modo di onorare i caduti». La

lezione segue la storia degli alpini dalle origini ai giorni nostri passando

per i conflitti mondiali e gli interventi di protezione civile in occasione di

calamità come il Vajont o il terremoto in Emilia. Particolare rilievo alla

storia locale: il fronte del Pasubio e i nostri sacrari militari, ma anche

qualche  curiosità,  come ĺ origine  delĺ espressione “ambaradam"  dal

nome  di  un  monte  etiope  dove  nel  1936  si  svolse  una  caotica

battaglia. Prossimamente Gatto sarà a Torrebelvicino e Valli del Pasubio. Il 4 giugno invece si svolgerà una

lezione per le superiori alĺ Itis De Pretto, che la sera sarà ripetuta per tutta la cittadinanza.E.CU,.



Il lungobrenta di Campolongo
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Maxi-esercitazione
con i cani da salvataggio

Ilaria Sanna

Il  cane non è solo  un animale da compagnia ma può svolgere un

importante  servizio  per  la  comunità.  La  sezione  provinciale

delĺ associazione  Vigili  del  fuoco,  in  collaborazione  con  il

coordinamento  interregionale  Veneto-Trentino,  la  sezione Cinofili,  il

Comune di Campolongo, la Protezione civile e la Pro loco, organizza

per  domani  una  giornata  di  dimostrazioni  di  salvataggio  nel fiume

Brenta.  Interverranno  le  unità  cinofile  della  Guardia  di  finanza,

delĺ Associazione nazionale Carabinieri  e dei volontari  della Guardia

costiera ausiliaria  “Malcontenta”.  Parteciperanno  inoltre il  reparto  di

volo  della  base aerea di  Belluno,  la  polizia  stradale di  Bassano  e

un´ambulanza del Suem 118.

Durante la giornata sarà presente un veterinario  per fornire consigli

preziosi agli amanti dei quattro zampe e verrà allestita “Pompieropoli”,

spazio dedicato alla conoscenza dei Vigili del fuoco da parte dei più

piccoli.

Le dimostrazioni si svolgeranno sottostante il ponte di Campolongo,

dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 14 alle 17.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Ponte degli Angeli ieri a mezzanotte
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IL DILUVIO. Unità di crisi convocata in prefettura per coordinare gli interventi di emergenza

L´incubo alluvione
imprigiona la città
Oggi scuole chiuse

Paolo Mutterle

Il Bacchiglione ha cominciato a salire poco prima di mezzogiorno. Alle 17.45 c´è lo stato di allarme A tarda
notte c´era il timore che potesse esondare

Si pensava di averla scampata. E invece ĺ incubo alluvione è tornato a

farsi  concreto  dopo  ĺ ora  di  cena,  quando  nelĺ Alto  Vicentino,  nel

bacino del Leogra - Timonchio, è ripreso a piovere con una intensità

preoccupante.  Dopo  qualche  ora  di  tregua,  gli  affluenti  del

Bacchiglione sono tornati a caricarsi d´acqua. E alle 21.43, al termine

di una giornata che definire convulsa è dir poco, è arrivata la decisione

del Comune di sospendere tutte le attività didattiche per la giornata di

oggi. Alle 22.15 sono suonate nuovamente le sirene in città: è allarme.

SCUOLE CHIUSE.  «L´aggravarsi  delle  previsioni  meteorologiche -

recita  la  nota  diramata  da  palazzo  Trissino  -  ha  convinto

ĺ amministrazione  comunale  a  decidere  per  la  chiusura  di  tutte  le

scuole. Domani (oggi per chi legge) saranno pertanto sospese le attività didattiche di tutte le scuole di ogni

ordine e grado, compresi gli asili nido pubblici e privati e ĺ università, del territorio comunale di Vicenza».

FOGNE IN TILT. La giornata inizia presto, con ĺ apertura alle 11 del Centro Operativo Comunale nella sede di

Aim a San Biagio. A fare il punto della situazione ĺ assessore alla protezione civile, Pierangelo Cangini, e il

dirigente  comunale  preposto,  Diego  Galiazzo.  Che  raccontano  le  situazioni  critiche  (ma  non  ancora

drammatiche). Soprattutto «allagamenti di strade dovuti ai problemi del sistema fognario, in zona Biron, S.

Agostino, strada Porciglia, Casale e Stanga». Queste le segnalazioni  giunte in mattinata ai  centralini  del

Comune e della polizia locale. Ma a preoccupare di più sono i modelli previsionali, secondo i quali ĺ onda di

piena transiterà a Ponte degli Angeli «tra i cinque metri e 50 e i sei metri, attorno alle 20». Nel 2010 ĺ acqua

del fiume tracimò alla quota di 6,17; lo scorso novembre il centro storico a 5,91 si salvò. Siamo nel limbo.

PRIMI INTERVENTI. Oltre ai dipendenti del gruppo Aim, sono soprattutto  i  vigili  del fuoco a finire sotto

pressione per frane, allagamenti e incidenti stradali. Tantissimi in provincia gli interventi causati dal maltempo.

In mattinata erano  stati  annunciati  rinforzi  da Padova, Bologna, Forlì  e Cesena; alla fine ĺ emergenza si

allarga in altre zone del Veneto  e arrivano solamente i colleghi romagnoli, oltre a una decina di pompieri

bellunesi. Vengono chiamati in servizio anche alcuni turni extra.

IN PREFETTURA. Dopo la riunione alle 12.15 del comitato provinciale di protezione civile, nel pomeriggio in

contrà Gazzolle si costituisce ĺ unità di crisi. Assieme al prefetto Melchiorre Fallica e ai suoi collaboratori

sono presenti i massimi vertici provinciali di carabinieri, polizia di stato, vigili del fuoco, guardia di finanza.

C´è anche il Genio  delĺ esercito. Arrivano  notizie di  frane ed allagamenti  da mezza provincia. Esondano

alcuni torrenti: ĺ Onte a Castelgomberto, il rio Rodegoto a Zermeghedo, il Retrone a Creazzo e ad Altavilla, il

Rosa ad Asiago.

I FIUMI. L´osservato speciale è però il Bacchiglione. A tenere sotto controllo il livello di tutti i corsi d´acqua è

il Genio civile, che ogni mezz´ora fornisce i dati aggiornati. L´occhio cade subito su Ponte degli Angeli, dove

il fiume sale impetuosamente: 4 metri alle 14, 4,67 alle 15, 5,05 alle 16, 5,31 alle 17, 5,46 alle 18. Alle 17,45

viene decretato lo stato d´allarme. Poi la crescita si arresta: le successive rilevazioni si attestano tra i 5,55

delle 18.30 e i 5,59 delle 20.30. Questo fa pensare che ĺ onda di piena sia passata. Si tira un sospiro di

sollievo, tra volti che si stirano e pacche sulle spalle.



LA  MAZZATA.  E  invece  tra  le  otto  e  mezza  e  le  nove  arriva  una  (brutta)  notizia  inattesa.  Una  forte

perturbazione si sta abbattendo sulĺ Alto Vicentino. Il sindaco Achille Variati convoca una conferenza stampa

in Aim che viene rinviata di tre quarti d´ora a causa degli aggiornamenti che si rincorrono. «Ha ripreso a

piovere molto forte a Pian delle Fugazze, una novità che non ci voleva», spiega il primo cittadino. Questo

significa che il Leogra, in calo  nel tardo pomeriggio, torna a gonfiarsi. Vengono  chiusi  prudenzialmente i

parcheggi Fogazzaro, Matteotti e il piano inferiore di Borgo Berga. Mentre in centro sfilano le auto della Mille

Miglia, la Regione trasmette un modello previsionale aggiornato che prevede un ulteriore picco di piena tra le

23 e le 1. Alle 22.15 tornano a suonare le sirene dello stato di allarme. Stavolta la stima (prudenziale) è di 6

metri  e  10:  una quota che significa esondazione a Ponte degli  Angeli.  Che si  traduce in nuovo  rischio

alluvione. «Terremo la situazione monitorata per tutta la notte - è il commiato del primo cittadino - ma per ora

i lavori del Genio civile hanno retto. In viale Diaz e in centro non ci sono state esondazioni rilevanti». Dopo la

mezzanotte Variati si reca in via Sansigoli (zona ospedale) per verificare la situazione allagamenti.

SERVIZI SOCIALI. Super lavoro  in serata anche per i  servizi  sociali  del Comune. Due anziani  vengono

spostati alĺ Ipark di Parco Città, altri tre di contrà Sant´Andrea, Ca´ Tosate e viale Trento sono trasferiti dai

piani terra ai piani superiori. Anche i campi nomadi sono allertati della situazione di rischio. Vengono inoltre

consegnati  sacchi  a domicilio  a una ventina di  anziani  che non riescono  a trasportarli  da soli.  Vengono

allertate alcune cooperative sociali.

CONVOCATI I VOLONTARI. Prima della mezzanotte di ieri il Bacchiglione sfiora i cinque metri e 80. Un

nuovo sms di permanenza dello stato di allarme dà i fiumi ancora in crescita. L´ultima previsione diffusa dalla

Regione indica un picco alle 2 a 6 metri e 25 centimetri; dopodiché i modelli prevedono una lenta discesa,

che dovrebbe proseguire nella giornata di oggi. Ma tutto dipende dalle precipitazioni. La situazione andrà

monitorata ora per ora. E alle 10 di oggi convocati tutti i volontari a piazza Matteotti.
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I vigili del fuoco sono intervenuti ieri con il

rinforzo di due sezioni operative di Belluno

e Bologna
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I NUMERI DELL´EMERGENZA. Al lavoro volontari e forze delĺ ordine

Più di 2.000 telefonate

e oltre 10 mila sacchi

Intervenute 19 squadre della Protezione civile

Protezione civile, vigili  del fuoco, Comune, Aim, forze delĺ ordine. Il

motore della macchina delĺ emergenza ha funzionato giovedì a pieno

regime, con numeri notevoli.

Sono stati più di 10.000 i sacchi di sabbia distribuiti alla popolazione

durante  ĺ allarme  maltempo  nei  10  luoghi  attrezzati,  oltre  a  95

tonnellate di  sabbia portate direttamente sul posto,  55  tonnellate a

Ponte  degli  Angeli  e  40  in  viale  Trento.  Tra  impiegati  e  tecnici

comunali,  agenti  della polizia locale,  società partecipate, protezione

civile  comunale  e  cittadini  volontari,  sono  stati  coinvolti  quasi  350

persone. A questi  si  aggiungono  i  vigili  del fuoco  di  Vicenza con il

rinforzo di due sezioni operative da Belluno e Bologna che sono entrati in azione con 150 interventi. L´urp e il

centralino della polizia locale hanno raccolto complessivamente 2154 richieste di intervento. Mentre il settore

servizi  sociali  ha monitorato  273 situazioni di  fragilità già note. In tre casi è stato  necessario  trasferire i

residenti di altrettante abitazioni in luoghi più sicuri. Si tratta di due anziani, uno con casa allagata, ĺ altro con

casa a rischio, che sono stati portati alĺ Ipark di Parco Città e che potrebbero rientrare nelle loro abitazioni

presumibilmente la settimana prossima. I  servizi  sociali  si  sono  occupati  del trasferimento  precauzionale

alĺ albergo cittadino di 33 persone ospiti della Caritas.

Sono state 19 le squadre della protezione civile con 19 mezzi, 42 le motopompe impiegate, 53 i volontari che

si sono presentati alĺ appello del Comune.

AIM. Sono stati 50 gli addetti e numerosi mezzi come camion e ragni impegnati. Amcps ha provveduto a

posizionare oltre 100 transenne e 50 cartelli su strade e punti interessati da allagamenti localizzati. Aim Reti è

intervenuta con 5 addetti in zona Valmarana di Altavilla Vicentina per mettere in sicurezza una condotta di gas

a seguito del noto smottamento stradale. Aim Ambiente ha lavorato per tutto il giorno e la notte portando a

termine una quindicina di interventi con il braccio meccanico (ragno) e rimuovendo dai ponti cittadini oltre 120

quintali di ramaglie.

Aim Mobilità ha retto ĺ urto delĺ emergenza nonostante le molte limitazioni e deviazioni: al momento a causa

del noto movimento franoso, è sospeso il servizio da e per il lago di Fimon assicurato dalla linea 13; a causa

di allagamenti sono sospese le fermate della linea 4 di viale S. Agostino comprese tra Via Della Tecnica e Via

Del Lavoro

Acque  Vicentine,  a  sua  volta,  ha  messo  in campo  40  persone,  oltre  alle  gestione  di  5  fondamentali

motopompe.
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Lavagno:  il  luogo  dove  l´alluvione  ha

travolto  un  muro  e  ucciso  Giuseppe

Maschi| Giuseppe Maschi, la vittima
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DRAMMA. A Lavagno paese in lutto: argine fatto rompere e polemiche

Ucciso dall´acqua
mentre cercava
di salvare il garage

A Giuseppe Maschi, 58 anni, è crollato  addosso il muro che divideva la sua rimessa da quella vicina Un
boato, poi le grida disperate di sua moglie

Giuseppe Corrà

VERONA

Verona è finita di nuovo sott´acqua. Stavolta, però, c´è stata anche la

tragedia di un morto: un uomo travolto da un muro di sostegno mentre

cercava di arginare la furia delle acque. E non solo: una donna è grave

in ospedale dopo essere stata sepolta viva nella sua auto da un mare

di fango.

Lavagno  ieri  si  è  svegliata  nel  lutto.  Con un´ordinanza  il  sindaco

Simoni Albi ha disposto la chiusura per i giorni di oggi e lunedì di tutte

le cinque scuole per evitare ogni situazione di pericolo. Proprio quel

pericolo  di  cui  purtroppo  non si  è reso  conto  Giuseppe Maschi, 58

anni,  la  vittima che ĺ inondazione ha rubato  alĺ affetto  della  propria

famiglia travolgendolo nel suo garage. L´uomo è morto nel tentativo di

salvare la sua abitazione dalĺ inondazione. Aveva trovato  una prima

asse con cui si proponeva di impedire alĺ acqua di entrare nello scivolo

del garage. Ma era troppo corta: ce ne voleva una seconda. E mentre

eseguiva questa operazione, è stato travolto e schiacciato dal muro

che divideva il suo scivolo da quello del vicino. Un muro alto più di tre

metri,  sormontato  da  una  cancellata  che  il  peso  e  la  violenza

delĺ acqua,  già  presente  in quantità  nello  scantinato  del  vicino,  gli

hanno fatto franare addosso.

«Quel materiale - raccontano Luciano e Stefano Andreoli, che abitano

in via  dei  Mille  -  ĺ ha  sepolto  mentre  la  moglie  lo  guardava  dalla

finestra. Quando gli uomini della protezione civile ci hanno avvisato del

pericolo, ĺ acqua per la strada era alta 5-10 centimetri. Ma nel giro di

pochi minuti è arrivata fino a 30-40. Ad un certo punto abbiamo sentito un boato tremendo e visto quelĺ acqua

melmosa riversarsi  con violenza addosso  alle macerie di  quel tragico  muro  crollato  e seppellirle.  Poi  le

invocazioni disperate di aiuto della moglie di Maschi».

Inutili  sono risultati  tutti  i  tentativi  di soccorrerlo. Inadeguati, perché mancavano i mezzi indispensabili  per

affrontare quelĺ emergenza.

Eppure hanno tentato  tutto  il possibile gli  uomini della protezione civile del Gruppo Alpini (60 le persone,

divise in 8 squadre, coordinate da Roberto Favia che hanno operato senza sosta giovedì e venerdì anche nel

territorio di Lavagno) e i vigili del fuoco che, rispondendo agli appelli del 118, erano prontamente accorsi sul

posto. «Non c´è stato nulla da fare», proseguono i due Andreoli. «Il corpo di Giuseppe Maschi presentava

una grossa ferita alla testa». La salma è stata ritrovata solo verso le 6.30 di ieri mattina.

Le acque fangose del torrente Mezzane, a causa delle barriere fatte di tronchi, di rami e altro materiale in

prossimità dei ponti, hanno allagato alcuni scantinati anche nel paese di Mezzane, in particolare nella zona

delĺ ufficio postale. Poi, scendendo più a valle, hanno rotto gli argini in località Leon ed invaso i vigneti.

Nella  loro  corsa attraverso  la  campagna,  hanno  successivamente raggiunto  anche la villa  settecentesca

Alberti-Zannini  invadendo,  le  cantine  e  il  piano  terra  in cui  sono  presenti  mobili  antichi  di  valore.  Nella



mattinata di venerdì il parco e i giardini della villa sembravano una risaia e i proprietari aspettavano ancora i

soccorsi.

A San Pietro  di  Lavagno è stata sommersa villa Dal Colle, nonché la corte e le abitazioni della famiglia

Montini.  Dopo  la rottura delĺ argine vicino  al ristorante Bacco  d´Oro,  le  acque hanno  invaso  il quartiere

Palazzina e la località Casale, riempiendo anche qui scivoli, garage e scantinati. Sono entrate pure nel cortile

e nelle abitazioni delĺ antica villa Bascheni del XVII secolo.

Giovedì sera il torrente Mezzane ha superato gli argini anche a Vago. Per quasi tre ore le sue acque hanno

invaso la strada regionale 11, sono entrate in alcune abitazioni e nelle fabbriche che fiancheggiano il torrente.

Il sindaco di Lavagno, dopo aver seguito tutte le fasi delĺ emergenza, polemizza con il Consorzio Alta Pianura

Veneta:  «È  intervenuto  in ritardo  e  con delle  scelte  inadeguate.  Nel frattempo,  pur  non essendo  io  un

ingegnere idraulico, ho dovuto prendere delle decisioni difficili come quella di rompere gli argini del torrente

Mezzane in località Pelosa per ridurne la violenza. Le acque sono rientrate negli argini in via Alberti. Ora mi

auguro che la falla a nord venga tamponata al più presto».



Allagamenti  nella  zona  di  via  Pusterla.

FOTO CECCON
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Solo timori

in collina

Lo stato di preallerta meteo nelĺ Unione dei comuni del Marosticense

(Marostica, Nove e Pianezze) era scattato già nel tardo pomeriggio di

mercoledi.  Il  servizio  di  protezione  civile  retto  dal  Comando  della

polizia  locale  delĺ unione,  ha  messo  in atto  le  procedure  previste.

Particolare attenzione è stata riposta nella fascia collinare, per la paura

di  frane o  smottamenti  che però non si  sono  verificati.  Controllate

anche  varie  zone di  pianura,  compresa la  contrada  di  San Vito  e

Torresin al confine con Nove, dove in passato le acque dei fossati di

scolo  dei  campi  avevano  invaso  le  strade.  Il  monitoraggio  è stato

costante,  grazie  alle  pattuglie  dei  vigili  e  ai  volontari  delle  varie

associazioni di protezione civile, che hanno continuato a percorrere il

territorio, specie le zone ritenute a maggior rischio.R.B.



I residenti di stradella Sansigoli chiedono

interventi. COLORFOTO
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IL DAY AFTER. Il giorno dopo la piena il Bacchiglione è sceso lentamente dal primo pomeriggio

La paura è passata
Si contano i danni
«Ma servono lavori»

Nicola Negrin

La quantità di pioggia caduta è stata simile al 2010 ma sono stati risparmiati negozi e abitazioni Restano i
punti critici: Ca´ Tosate e Sant´Agostino

Il Bacchiglione cala pian piano. Così come la paura. Quella che ha

attanagliato Vicenza per ĺ intera giornata di giovedì (notte compresa) e

che  ieri  ha  lentamente  lasciato  spazio  alla  speranza.  La  piena  è

passata ma ancora una volta la città deve fare i  conti  con i  danni.

Quanti?  «Una  stima  al  momento  non è  quantificabile»  ammette  il

sindaco Variati a ora di pranzo, quando capisce che tutto sta tornando

alla normalità. «Ma sicuramente molte zone che sono finite sott´acqua

nel 2012 ieri  si  sono  salvate».  Una cosa è certa: «Devono  essere

eseguiti dei lavori in alcuni punti fragili».

L´ANSIA  CHE  NON  SE  NE  VA.  L´incubo  alluvione  abbandona  le

strade e le case dei vicentini. Prima di tirare un sospiro di sollievo ci

vogliono  diverse  ore.  Alĺ alba  il  fiume  sembra  aver  perso  la  sua

potenza. E quando sono le 9.30 tocca i 4,62 metri. Improvvisamente,

però, arriva la notizia di una nuova crescita. Ed ecco che in quattro ore

esatte ĺ asta posizionata a ponte degli Angeli arriva a segnare i 5,49

metri.  Torna  la  paura.  Ma  sarà  solo  un piccolo  spavento.  Da  lì

comincerà la  lenta  discesa e  la  fine  definitiva di  un incubo,  con il

cessato allarme comunicato alle 17.29 e ĺ ordine di «aprire le scuole»

oggi.

AREE COLPITE. La città si  sveglia colpita dal brutto  sogno. Ma le

ferite  fortunatamente non sono  così  gravi  e nemmeno  paragonabili

rispetto a quelle riportate nel disastro del 2010. «Più di due anni fa -

commenta  il  sindaco  -  furono  16,6  i  chilometri  quadrati  interessati

dalĺ esondazione, mentre ĺ 11 novembre 2012 abbiamo toccato i 2,3.

Per quanto riguarda il 2013 abbiamo raggiunto i 3,7 chilometri quadrati

di aree allagate». Ma la cifra non deve ingannare. «La maggior parte

sono zone agricole che si trovano nella parte bassa della città e che

sono state colpite perché il Tesina non ha permesso al Bacchiglione di

defluire  normalmente».  Impressiona,  in  ogni  caso,  la  quantità  di

pioggia scesa dal cielo. «In pratica - spiega - ne è caduta tanta quanto

nel 2010: 230 millimetri circa».

I DANNI. Difficile a così poche ore di distanza fare una stima dei danni

subiti da imprese e abitazioni. «Quel che è certo - continua il primo

cittadino - è che gli interventi svolti in viale Diaz, Brotton e via Leoni

(qui  grazie a  un´idrovora) hanno  salvato  i  residenti».  Così  come il

sottopasso  dello  Stadio,  si  potrebbe  aggiungere,  che  forse  per  la

prima volta negli  ultimi  anni  è rimasto  alĺ asciutto.  «Non ho  trovato

danni rilevanti - fa sapere Variati - ma restano delle zone deboli».



ZONE CRITICHE. In cima alla lista, purtroppo, c´è come sempre Ca´ Tosate ma nelĺ elenco figura anche la

zona industriale, Sant´Agostino e via Colombaretta, dove una famiglia composta da tre persone è stata e

accompagnata in un albergo, dove rimarrà per una settimana prima di rientrare a casa. È stato necessario

ĺ intervento della protezione civile per farli uscire dalĺ abitazione allagata. «Questa volta il Retrone ha creato

più di qualche problema - ammette Variati - anche per alcuni negozi e abitazioni del centro, come contrà Santi

Apostoli». Disagi e rabbia anche in stradella Sansigoli, a pochi passi dalĺ ospedale San Bortolo, dove monta

la protesta dei residenti.

INTERVENTI. Già, i lavori. Variati non ha dubbi: «La prossima Amministrazione, qualunque sindaco sia, deve

intervenire». Tre i punti cruciali: a Ca´ Tosate «va alzato ĺ argine perché al momento è troppo basso» mentre

in via Leoni «stiamo pensando di installare un´idrovora fissa». Infine, proprio per quanto riguarda stradella

Sansigoli  «è già pronto  il  progetto  per ĺ Astichello».  Nelĺ elenco  figura anche un maxi-intervento  in viale

Trissino, che ieri si è parzialmente allagato. «Si deve rifare ĺ impianto fognario - commenta il presidente di

Acque Vicentine, Angelo Guzzo - ma è un lavoro molto costoso». Per superare ĺ emergenza di giovedì sono

servite due motopompe in grado di «spingere ĺ acqua a una velocità di 500 litri al secondo».

RIMBORSI. A questo  proposito  resta da capire quanti  e quali  soldi  ci  saranno. Sia per gli  interventi  da

mettere in cantiere, sia per eventuali rimborsi. «Non sono ottimista, visto che aspettiamo ancora quelli del

2012, quando è stato dichiarato lo stato di calamità naturale. È vero allo stesso tempo che le pratiche non

sono sempre così rapide».

STRADE. Se la piena e la paura sembrano solo un ricordo, i segni restano in ogni caso tangibili in alcune

strade della città. Alcune rimangono  chiuse, altre aprono  in serata. Tra queste stradella dei Munari, viale

Sant´Agostino, Carpaneda e Casale. Chiusi Ponte di Debba, San Pietro intrigogna, oltre a Ca´ Tosate. È

interdetta la tangenziale in entrambe le direzioni, come si può leggere qui sotto. Chiusa via Colombaretta, un

tratto di contrà Santi Apostoli, stradella Sansigoli, e viale Rumor e Chioare.
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Il Bacchiglione cala pian piano. Così come la paura. Quella
che ha attanagliato Vicenza per l´i

Nicola Negrin

Il Bacchiglione cala pian piano. Così come la paura. Quella che ha

attanagliato Vicenza per ĺ intera giornata di giovedì (notte compresa) e

che  ieri  ha  lentamente  lasciato  spazio  alla  speranza.  La  piena  è

passata ma ancora una volta la città deve fare i  conti  con i  danni.

Quanti?  «Una  stima  al  momento  non è  quantificabile»  ammette  il

sindaco Variati a ora di pranzo, quando capisce che tutto sta tornando

alla normalità. «Ma sicuramente molte zone che sono finite sott´acqua

nel 2012 ieri  si  sono  salvate».  Una cosa è certa: «Devono  essere

eseguiti dei lavori in alcuni punti fragili».

L´ANSIA  CHE  NON  SE  NE  VA.  L´incubo  alluvione  abbandona  le

strade e le case dei vicentini. Prima di tirare un sospiro di sollievo ci

vogliono  diverse  ore.  Alĺ alba  il  fiume  sembra  aver  perso  la  sua

potenza. E quando sono le 9.30 tocca i 4,62 metri. Improvvisamente, però, arriva la notizia di una nuova

crescita. Ed ecco che in quattro ore esatte ĺ asta posizionata a ponte degli Angeli arriva a segnare i 5,49

metri. Torna la paura. Ma sarà solo un piccolo spavento. Da lì comincerà la lenta discesa e la fine definitiva di

un incubo, con il cessato allarme comunicato alle 17.29 e ĺ ordine di «aprire le scuole» oggi.

AREE COLPITE. La città si sveglia colpita dal brutto sogno. Ma le ferite fortunatamente non sono così gravi

e nemmeno paragonabili rispetto a quelle riportate nel disastro del 2010. «Più di due anni fa - commenta il

sindaco - furono 16,6 i chilometri quadrati interessati dalĺ esondazione, mentre ĺ 11 novembre 2012 abbiamo

toccato i 2,3. Per quanto riguarda il 2013 abbiamo raggiunto i 3,7 chilometri quadrati di aree allagate». Ma la

cifra non deve ingannare. «La maggior parte sono zone agricole che si trovano nella parte bassa della città e

che  sono  state  colpite  perché  il  Tesina  non  ha  permesso  al  Bacchiglione  di  defluire  normalmente».

Impressiona, in ogni caso, la quantità di pioggia scesa dal cielo. «In pratica - spiega - ne è caduta tanta

quanto nel 2010: 230 millimetri circa».

I DANNI. Difficile a così poche ore di distanza fare una stima dei danni subiti da imprese e abitazioni. «Quel

che è certo - continua il primo cittadino - è che gli interventi svolti in viale Diaz, Brotton e via Leoni (qui grazie

a un´idrovora) hanno salvato i residenti». Così come il sottopasso dello Stadio, si potrebbe aggiungere, che

forse per la prima volta negli ultimi anni è rimasto alĺ asciutto. «Non ho trovato danni rilevanti - fa sapere

Variati - ma restano delle zone deboli».

ZONE CRITICHE. In cima alla lista, purtroppo, c´è come sempre Ca´ Tosate ma nelĺ elenco figura anche la

zona industriale, Sant´Agostino e via Colombaretta, dove una famiglia composta da tre persone è stata e

accompagnata in un albergo, dove rimarrà per una settimana prima di rientrare a casa. È stato necessario

ĺ intervento della protezione civile per farli uscire dalĺ abitazione allagata. «Questa volta il Retrone ha creato

più di qualche problema - ammette Variati - anche per alcuni negozi e abitazioni del centro, come contrà Santi

Apostoli». Disagi e rabbia anche in stradella Sansigoli, a pochi passi dalĺ ospedale San Bortolo, dove monta

la protesta dei residenti.

INTERVENTI. Già, i lavori. Variati non ha dubbi: «La prossima Amministrazione, qualunque sindaco sia, deve

intervenire». Tre i punti cruciali: a Ca´ Tosate «va alzato ĺ argine perché al momento è troppo basso» mentre

in via Leoni «stiamo pensando di installare un´idrovora fissa». Infine, proprio per quanto riguarda stradella

Sansigoli  «è già pronto  il  progetto  per ĺ Astichello».  Nelĺ elenco  figura anche un maxi-intervento  in viale

Trissino, che ieri si è parzialmente allagato. «Si deve rifare ĺ impianto fognario - commenta il presidente di

Acque Vicentine, Angelo Guzzo - ma è un lavoro molto costoso». Per superare ĺ emergenza di giovedì sono

servite due motopompe in grado di «spingere ĺ acqua a una velocità di 500 litri al secondo».

RIMBORSI. A questo  proposito  resta da capire quanti  e quali  soldi  ci  saranno. Sia per gli  interventi  da



mettere in cantiere, sia per eventuali rimborsi. «Non sono ottimista, visto che aspettiamo ancora quelli del

2012, quando è stato dichiarato lo stato di calamità naturale. È vero allo stesso tempo che le pratiche non

sono sempre così rapide».

STRADE. Se la piena e la paura sembrano solo un ricordo, i segni restano in ogni caso tangibili in alcune

strade della città. Alcune rimangono  chiuse, altre aprono  in serata. Tra queste stradella dei Munari, viale

Sant´Agostino, Carpaneda e Casale. Chiusi Ponte di Debba, San Pietro intrigogna, oltre a Ca´ Tosate. È

interdetta la tangenziale in entrambe le direzioni, come si può leggere qui sotto. Chiusa via Colombaretta, un

tratto di contrà Santi Apostoli, stradella Sansigoli, e viale Rumor e Chioare.
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ARCUGNANO. Ancora valida ĺ ordinanza di sfollamento  per cinque famiglie di  via Lago  di Fimon, le cui
abitazioni sono messe in pericolo dai continui movimenti franosi

L´angosciosa notte degli sgomberati

Tra gli evacuati il conservatore del museo naturalistico di Vicenza, Antonio Dal Lago. Tutti ospiti da parenti o
in alberghi

Luisa Nicoli

ARCUGNANO

Hanno  passato  la  prima notte  fuori  casa ospitati  da  alcuni  parenti

oppure in agriturismo e bed & breakfast le cinque famiglie Dal Lago di

Arcugnano  che  da  giovedì  sera  hanno  dovuto  abbandonare

ĺ abitazione, al civico 20 di via Lago di Fimon, a causa di una frana

che  si  è  fermata  praticamente  sulla  loro  casa.  L´ordinanza  di

sgombero, firmata dal sindaco Paolo Gozzi giovedì, è tuttora in vigore

perché sassi, fango  e alberi  sono  praticamente appoggiati  sul retro

delĺ abitazione.  E  il  fango  è  ancora  ben  visibile  nel  cortile.  Ieri

pomeriggio geologo, protezione civile, alla presenza del sindaco e di

alcuni familiari, hanno eseguito un sopralluogo. «C´è un fronte di frana

più  esteso  di  quello  che si  vede –  spiega il  primo  cittadino  –  ed

incombe sulla casa. Una ditta specializzata in questo tipo di interventi

ha già visionato la situazione. Se finalmente smettesse di piovere, si

potrebbe  cominciare  subito  con  i  lavori.  Di  certo  non  potranno

rientrare in casa nei prossimi giorni. E in questo momento è difficile

dire per quanto. Del resto la preoccupazione è reale».

LE  TESTIMONIANZE.  Sono  cinque le  famiglie  evacuate,  tutte Dal

Lago,  che vivono  nella  casa di  via  Lago  di  Fimon:  quattro  fratelli,

Antonio,  Terenzio,  Maria  e Vladimiro,  con la  moglie  e tre dei  loro

quattro figli, e una nipote, Anna, con il marito Luca Zampese, e due

bambini.  Alcuni  di  loro  erano  in casa giovedì  quando  la collina  ha

iniziato a franare. «Ci siamo spaventati dal botto, ha fatto un rumore

forte perché sono cadute con melma e fango anche delle grosse pietre

– racconta Giacomo Dal Lago, 27 anni, uno dei figli di Vladimiro – il

nostro  appartamento  è proprio  sul retro  della  casa e la frana si  è

fermata praticamente sulla veranda. In casa c´era anche mia mamma

Emanuela, che insegna alle elementari di Lapio. Adesso siamo ospiti

di alcuni parenti ma stiamo cercando una sistemazione, con ĺ aiuto del

Comune. Non è facile. Perché in città a Vicenza ci sono Giro d´Italia e

Fiera delĺ Oro».

La rete di solidarietà tra amici e parenti comunque si è subito attivata.

Giacomo ora è ospite di alcuni familiari, con lui c´è la cagnetta Chicca

a fargli compagnia. «Io ero sulla strada quando ho visto la frana venire

giù – racconta Terenzio  Dal Lago, 65 anni  – mio  fratello  Vladimiro

stava entrando proprio in quel momento e ĺ ho fermato. Ma abbiamo

voglia  di  tornare  a  casa.  Speriamo  che  i  tempi  non siano  troppo

lunghi». «Io  ero  al lavoro  – dice Antonio  Dal Lago, conservatore al

Museo naturalistico e archeologico di Vicenza – ma i miei fratelli erano

in casa. E lo spavento per tutti è stato tanto. Il fango si è ammassato

nel retro della casa e ha demolito una tettoia delĺ appartamento di mio



La casa delle cinque famiglie Dal Lago in

via  Lago  di  Fimon  20,  minacciata  dalla

frana.  FOTO NICOLI|  Antonio  Dal  Lago.

NICOLI|  Giacomo  Dal  Lago.  NICOLI|

Terenzio Dal Lago. NICOLI

fratello Vladimiro. Abbiamo passato la notte divisi, io sono stato dalla

mia compagna. Alcuni di noi sono ancora scossi per ĺ accaduto e non

sappiamo quando e se potremo rientrare. Pensare che questa casa è

lì da oltre 50 anni. E non è mai successo nulla del genere».

CALAMITÀ NATURALE . Il sindaco Paolo Gozzi ha chiesto lo stato di

calamità naturale: si parla di un paio di milioni di euro di danni. E in una

giunta straordinaria ieri mattina ha deliberato la destinazione intanto di

10mila euro  per i  primi interventi di  somma urgenza e per pagare il

soggiorno  delle persone evacuate.  Ad Arcugnano  restano  chiuse a

causa di frane e smottamenti la Strada Militare, dove da oggi sono al

lavoro i mezzi di Vi.abilità, e la provinciale che porta al Lago di Fimon.

Chiusa anche via Boeca, completamente allagata. Sotto osservazione

via Monticello, che si snoda tra le campagna invase dalĺ acqua. Già

liberati da ieri alcuni tratti di strada di via Lago di Fimon. Restano 5 le

situazioni di smottamenti in zona tenuti sotto controllo, così come in

Strada dei Boschi, alla Fontega, in via Vegre e in Valle dei Vicari.

FRANA  2010.  A  portare  un  saluto  alle  famiglie  evacuate  anche

Martino Dal Lago, consigliere comunale di opposizione ad Arcugnano.

C´è  un  legame  di  parentela  tra  loro  ma  soprattutto  condividono

ĺ esperienza di essere stati allontanati dalla propria abitazione a causa

di una frana.
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TRISSINO. Inaugurata la sede in via del Lavoro

Protezione civile
Taglio del nastro
con un´esercitazione

Frane, smottamenti, allagamenti e, per non farsi mancare proprio nulla,

anche  un´esercitazione  anti-terremoto  alĺ Istituto  comprensivo.  La

Protezione civile trissinese festeggia la consegna della nuova sede in

via del Lavoro dopo giorni di impegno durissimo. Ieri mattina c´erano

tutti i volontari, compresi anche quelli delĺ Ana e della Croce rossa. Per

salutare  questo  evento,  che permetterà  ai  volontari  di  avere  tutti  i

mezzi a disposizione in un´unica rimessa, una sala operativa nuova di

zecca, spogliatoi e servizi igienici, c´erano le autorità schierate: oltre al

primo cittadino trissinese Claudio Rancan e alla sua Giunta (con il neo

senatore  e  vice-sindaco  Stefani),  c´erano  gli  assessori  regionali

Roberto  Ciambetti  ed  Elena  Donazzan,  oltre  al  capo  di  gabinetto

delĺ assessore Finozzi, Max Siron, i rappresentanti delĺ associazione

industriali,  Giuseppe Fortuna e  Rino  Mastrotto  ed  il  capitano  della

compagnia  dei  carabinieri  di  Valdagno,  Giacomo  Gandolfi,  con il

comandante della stazione di Trissino, Natale Ruggiero. Cerimoniere

delĺ evento  è stato  il presidente della Protezione civile “Valle Agno”,

Stefano Bicego, che ha ricordato «ĺ importanza del lavoro di squadra

con tutte le delegazioni  di  Valle per monitorare le emergenze e per intervenire su tutti  i  fronti,  come sta

accadendo sul Rotolon».

L´assessore trissinese alla Protezione civile, Davide Faccio, ha ricordato «la necessità di questa nuova sede,

anche  alla  luce  degli  eventi  calamitosi  degli  ultimi  giorni».  Tutti  i  politici  hanno  voluto  approfittare

delĺ occasione per «ringraziare i volontari per i sacrifici che mettono in campo» ed hanno anche invitato i

giovani ragazzi delle scuole trissinesi, presenti alĺ inaugurazione, ad avvicinarsi la mondo del volontariato. La

nuova sede è costata 200 mila euro. La Regione ha contribuito alla costruzione con 90 mila euro. K.Z.
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soccorritori su una panchina|  Una veduta

del monte Summano
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IL CASO. Venerdì un quattordicenne di Ss. Trinità si era allontanato verso il Summano senza avvertire la
famiglia

Fugge per il brutto voto, ritrovato

Mauro Sartori

Alle ricerche hanno partecipato  trenta persone tra carabinieri, Protezione civile e Soccorso alpino. Era a
Bocca Lorenza

Un brutto voto a scuola, il timore di raccontarlo alla mamma e di dover

affrontare un litigio: così un quattordicenne di Ss. Trinità è sparito da

casa, lasciando nelĺ angoscia i genitori e dando il via ad una massiccia

operazione  di  ricerche,  partita  la  sera  di  venerdì  e  conclusasi

positivamente ieri mattina alle pendici del Summano.

Una storia a lieto  fine per questo  ragazzino, che frequenta la prima

classe di  un istituto  tecnico  scledense ed abita con la mamma nel

popoloso quartiere proprio a ridosso della cittadella degli studi.

Venerdì  pomeriggio  era tornato  regolarmente a casa,  da dove era

uscito poco dopo le 16: «Vado a fare un giro qui intorno».

Nessun accenno  al voto  negativo  rimediato. Invece la sua era una

fuga premeditata,  tanto  che si  era portato  dietro  zaino,  scarponi  e

indumenti da montagna e qualche cosa da mettersi sotto i denti. Un

paio  d´ora dopo  la mamma ha cominciato  a preoccuparsi  e,  dopo

ĺ ora di cena, non vedendolo rientrare, ha allertato i carabinieri, partiti

subito alla sua caccia con una squadra della Protezione civile. È stata

sentita anche una fidanzatina che però non aveva sue notizie. Il timore

di  qualche  gesto  sconsiderato  ha  gettato  nelĺ angoscia  i  parenti,

rimasti tuttavia sempre fiduciosi sul suo ritrovamento.

Le  ricerche  sono  state  sospese  verso  le  22  e  ripartite  solerti  ieri

mattina alle 8, con ĺ integrazione del Soccorso alpino, presente con

una  quindicina  di  uomini.  Visto  quello  che  il  quattordicenne  si  era

portato dietro, le attenzioni dei soccorritori si sono indirizzate subito

verso il Tretto e ĺ area montana fra il Novegno e il Summano, le vette

più facilmente raggiungibili a piedi dallo studente. Lo hanno trovato in

buone condizioni, un po´ intirizzito per il freddo dopo una notte in cui il

termometro era più vicino alle zero che alle temperature quasi estive

abituali  del  periodo,  mentre  riposava  su  una  panchina  a  Bocca

Lorenza, dove inizia la salita per il Summano, nel territorio comunale di

Santorso, vicino ad una fermata degli autobus.

Accompagnato in caserma a Schio, prima di essere riconsegnato alla

mamma, ha raccontato quello che era accaduto: «Non sapevo come

dirle del voto rimediato a scuola e così ho deciso di fuggire via verso

la montagna. Dopo aver camminato per qualche chilometro, mi sono

rifugiato  in una legnaia per tentare di  riposare ma verso  ĺ 1 mi  era venuta la nostalgia di  casa e stavo

rientrando». Secondo il racconto del ragazzino, sarebbe arrivato a poche centinaia di metri dalĺ abitazione

per poi ripensarci e tornare verso il monte. Altri chilometri macinati per poi sedersi esausto, verso le 4, sulla

panchina a Bocca Lorenza, dove è stato  notato,  circa quattro  ore dopo,  da alcuni  residenti  che hanno

segnalato la sua presenza. Lì lo hanno trovato quelli del Soccorso alpino: stava bene, solo un po´ assonnato:

«Sarei tornato comunque a casa, anche se so che mi sarebbe toccato una punizione. Non volevo creare tutta

questa apprensione», ha ammesso ai soccorritori che lo hanno riportato a Schio.



Alla sua ricerca hanno partecipato circa 30 persone fra carabinieri di Schio e Valli del Pasubio, Protezione

civile e Soccorso alpino.

Il ragazzo sta bene fisicamente ed è possibile che lunedì ritorni fra i banchi, magari per rimediare un voto

migliore.
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Così  si  presentava  ieri  mattina  il

Bacchiglione fra  Longare e Secula,  visto

dall´elicottero FOTO CICERO
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METEO. Possibilità di movimenti e colate sui versanti pedemontani

Piove sul bagnato
è ancora allarme
«Pericolo frane»

Paolo Mutterle

Criticità massima secondo la Protezione civile Ma i meterologi rassicurano: «Precipitazioni locali Nessun
problema lungo i maggiori corsi d´acqua»

Piove,  piove  e  ancora  piove.  «Fino  a  martedì  ci  saranno  altri

acquazzoni al Nord» dice il meteorologo di 3bmeteo.com Francesco

Nucera.  «Non si  avranno  le  piogge  continue  ed  estese  dei  giorni

scorsi,  ma  precipitazioni  più  irregolari,  alternate  a  fasi  asciutte  e

soleggiate».  Secondo  la  Regione  non  si  è  ancora  usciti  dalla

situazione  di  criticità,  tanto  che  alle  14  di  ieri  il  Centro  funzionale

decentrato  della  Protezione civile  ha  dichiarato  lo  stato  di  allarme

idrogeologico per il bacino Alto Brenta - Bacchiglione e idraulico per

Basso Brenta- Bacchiglione.

L´ALLARME. «Il possibile verificarsi di precipitazioni anche diffuse e

abbondanti  -  scrive la Regione - potrebbe creare disagi  al sistema

fognario e lungo la rete idrografica regionale. Si segnala la possibilità

di fenomeni franosi superficiali sui versanti e la possibilità d´innesco di

colate rapide».

QUI  COMUNE.  Da  Palazzo  Trissino,  però,  ĺ interpretazione  del

bollettino  è  tranquillizzante.  «Dalle  notizie  che  abbiamo  -  spiega

ĺ assessore  Pierangelo  Cangini  -  le  perturbazioni  non  avranno

ĺ intensità  di  giovedì.  Inoltre  il  livello  del  Bacchiglione  è  calato

notevolmente (alle 19 era a 2,43 metri, ndr) e non vedo grossi pericoli.

Nel caso si verificassero, saremo pronti a riattivare il centro operativo

comunale».

DAL  WEB.  Confortano  anche  le  previsioni  degli  esperti  di

Serenissimameteo. «L´allarme lanciato  a mio  avviso  è cautelativo  -

afferma il responsabile del sito  Marco  Rabito  - e tiene conto  della

delicata situazione pregressa. Le precipitazioni saranno anche di forte

intensità,  ma  meno  durature  e  diffuse.  Assisteremo  a  rovesci

temporaleschi, anche violenti, ma di carattere locale, che potrebbero

causare  qualche  problema  alle  fognature.  Non dovrebbero  esserci

pericoli  di  esondazioni;  perché  il  Bacchiglione  vada  in sofferenza

servono almeno 6/8 ore di pioggia ininterrotta. Il rischio più concreto è

quello  idrogeologico  e  non  sono  da  escludere,  purtroppo,  nuove

frane».

. «L´instabilità proseguirà anche nei prossimi giorni - spiega Rabito - e

almeno  fino  a  giovedì  si  alterneranno  annuvolamenti  e  schiarite.  Il

problema è che le piogge si  aggiungono a una situazione già complicata. I campi e i fossi sono pieni e

faticano a smaltire»

CICERO. Lo confermano anche le foto aeree scattate ieri da Claudio Cicero, nelle quali la Riviera Berica

sembra il Rio delle Amazzoni. «Nei momenti topici - chiosa ĺ ex consigliere alla mobilità - la cosa migliore è



osservare i problemi dalĺ alto, più che fare tanti discorsi. Questo conferma ancora una volta la necessità di un

piccola  struttura  per  il  volo,  che potrebbe convivere  tranquillamente  con il  parco  della  Pace.  Ringrazio

ĺ Aeroclub che ha messo a disposizione il mezzo, un elicottero Robinson 22 che ha costi modesti. Sarebbero

ancora più bassi - conclude Cicero - se si potesse decollare da Vicenza, invece che da Thiene».
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Fino a domani
monitoraggio
24 ore su 24

L´allerta Rotolon non cambia.  Il monitoraggio  della “frana rossa” 24 ore su 24 prosegue fino  a domani

mezzogiorno. «Il servizio capillare - spiega il commissario prefettizio Domenico Lione - è reso possibile dai

volontari di vigili  del fuoco e protezione civile che si alternano giorno e notte. In contrada Turcati è attivo

“Antelao”, il presidio permanente che monitora con una potente fotoelettrica la zona della frana. Sono sempre

in comunicazione con il responsabile del dipartimento regionale di tutela del territorio Baglioni e il dirigente

della Protezione civile Tonellato».

Frana Fantoni: tutto è tornato alla normalità o quasi nella strada per Recoaro Mille. Saranno necessari nuovi

sopralluoghi per capire come intervenire sul collegamento, che è stato riaperto con un piccolo restringimento

della  carreggiata.  Da Vi.Abilità  fanno  sapere  che sarà  necessario  potare  alcune  piante  e  procedere  al

disgaggio di qualche masso pericolante.



La  situazione  ieri  nell´area  golenale  di

Montegaldella. FOTO GREGOLIN
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Preoccupa
la piena
arrivata
in primavera

I colori del tramonto, ĺ arcobaleno, i riflessi sulĺ acqua, persino due -

ovviamente casuali - stelle cadenti. Spettacolo insolito quello a cui si è

assistitito  venerdì  tra  Montegalda  e  Montegaldella,  nella  golena

riempita dalla piena primaverile del Bacchiglione. Uno scenario quasi

romantico, se non fosse che la situazione è invece molto grave. Le

esondazioni, assenti da vent´anni, sono state otto dal 2010 alĺ ultima

delĺ altro  giorno.  Se  i  lavori  di  consolidamento  di  chiuse  e  argini

abbiano  contribuito  a  rafforzare  la  sicurezza,  quella  di  giovedì  e

venerdì  è  stata  una  piena  eccezionalmente  lunga.  Solo  nel  tardo

pomeriggio di ieri il livello  delĺ acqua è sceso tanto  da consentire di

nuovo il passaggio del traffico. «Trentaquatto ore di alluvione - spiega

il  coordinatore  della  Protezione  civile  di  Montegalda,  Gioacchino

Pretto- sono  sufficienti  per definirla come un importante fenomeno, meno  grave di  quello  del 2010, ma

preoccupante per ĺ intensità e il periodo in cui ci troviamo». Mai i gruppi della Protezione civile di Montegalda

e Montegaldella erano intervenuti prima d´ora per una alluvione quasi estiva. «Ci sembrava di essere tornati

in autunno - ha aggiunto Giacinto Corsato, capogruppo di Montegaldella - soprattutto ai difficili momenti delle

scorse esondazioni». Sulle due sponde le squadre di volontari, una trentina in tutto, si sono avvicendate per

tutta la giornata e la notte fino al pomeriggio di ieri, quando al ritiro delle acque hanno ripulito il manto stradale

dalla coltre melmosa. «Sono  stati  due giorni  di  massima allerta - aggiunge Pretto  -. Il nostro  è stato  un

servizio di sorveglianza generale».

A plaudire il ritrovato rapporto di stretta collaborazione tra le squadre è il responsabile di Montegaldella che

sottolinea come le squadre di volontari abbiano fronteggiato al meglio ĺ emergenza, grazie soprattutto alle

esercitazioni.  «Dovremmo  rafforzarle.  vista anche ĺ esperienza -  conclude il  caposquadra-  rafforzando  i

legami di collaborazione con Montegalda, per affrontare anche le ristrettezze economiche». Se il sole ieri è

tornato  a splendere,  i  contadini  sono  ora alla  conta dei  danni  sui  raccolti,  divenuti  una landa melmosa,

punteggiata da ogni genere di rifiuti. A.G.
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Maltempo, tutti i numeri dell'intervento
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune di  Vicenza   -   Ore  18.44  -  Maltempo,  tutti  i  numeri

dell'intervento. Il sindaco ringrazia tutti coloro che hanno lavorato

per la sicurezza della città

Sono stati più di 10.000 i sacchi di sabbia distribuiti alla popolazione

durante  l'allarme  maltempo  nei  10  luoghi  attrezzati,  oltre  a  95

tonnellate di sabbia portate direttamente sul posto, 55 tonnellate a

Ponte degli Angeli e 40 in viale Trento.

Questo uno dei dati più significativi di un'emergenza maltempo che,

in due giorni, ha coinvolto, tra impiegati e tecnici comunali, agenti

della  polizia  locale,  società  partecipate,  protezione  civile  comunale  e  cittadini  volontari,  quasi  350

persone, senza contare l'attività del centro operativo della Prefettura e il prezioso intervento assicurato da

vigili del fuoco, polizia di stato, guardia di finanza, croce rossa e protezione civile provinciale.

Il  sindaco, al  termine  dell'emergenza, ha  ringraziato  a  nome  dell'amministrazione  comunale  tutte  le

persone che hanno lavorato giorno e notte per la sicurezza della città.

I soli dipendenti del Comune di Vicenza impegnati in turni nei numerosi servizi sono stati 256 tra ieri e

oggi.

L'urp e il centralino della polizia locale hanno raccolto complessivamente 2154 richieste di intervento.

Il settore servizi sociali ha monitorato 273 situazioni di fragilità già note. In tre casi è stato necessario

trasferire i residenti di altrettante abitazioni in luoghi più sicuri. Si tratta di due anziani, uno con casa

allagata, l'altro con casa a rischio, che sono stati portati all'Ipark di Parco Città e che potrebbero rientrare

nelle loro abitazioni presumibilmente la settimana prossima. In via Colombaretta una famiglia composta

da tre  persone  è  stata invece  accompagnata  in  un  albergo  dove  rimarrà  per  una settimana prima di

rientrare  a  casa. E'  stato  necessario  l'intervento  della  protezione  civile  per farli  uscire  dall'abitazione

allagata.

I servizi sociali si sono infine occupati del trasferimento precauzionale all'albergo cittadino di 33 persone

ospiti della Caritas di contrà Torretti.

Sono state 19 le squadre della protezione civile impegnate sul territorio con 19 mezzi, 42 le motopompe

impiegate, 53 i volontari che oggi si sono presentati all'appello del Comune.

AIM,  con  le  proprie  società,  ha  destinato  specificamente  alle  attività  straordinarie  richieste  dalla

emergenza  meteo  di  ieri  e  della  notte,  oltre  50  addetti  e  numerosi  mezzi  come  camion  e  ragni.  Il

personale incaricato di assicurare i  servizi è  stato impegnato prima di tutto nel  presidio del  Centro di

controllo reti, del centralino di san Biagio (24 ore su 24), del magazzino della sede di AIM AMCPS di

sant'Agostino. Sono stati gestiti e monitorati i 10 punti di distribuzione dei sacchi, sono stati posizionati

cartelli e transenne, sono stati verificati gli impianti tecnologici ed energetici delle società del Gruppo.

Operativamente, sono stati distribuiti oltre 10 mila sacchi di sabbia, sono state depositate 55 tonnellate di

sabbia in  piazza XX Settembre e  40 tonnellate  in  viale  Trento, mentre  è  stata mantenuta una scorta

minima di  2 mila sacchi  presso  il  magazzino. Sempre  AMCPS ha provveduto  a posizionare  oltre  100

transenne e 50 cartelli su strade e punti interessati da allagamenti localizzati.



AIM Reti è intervenuta con 5 addetti in zona Valmarana di Altavilla Vicentina per mettere in sicurezza

una condotta di gas a seguito del noto smottamento stradale. Entro questa sera saranno posati oltre 100

metri  di  tubazione provvisoria protetta e  ripristinato  il  servizio  per le  12 utenze  interessate  Anche in

Riviera  Berica  è  stata  segnalata  una piccola  fuga  di  gas,  molto  contenuta  e  ben  localizzata:  nessuna

interruzione alla fornitura e in serata è previsto il ritorno alla normalità. Nell'ambito della rete elettrica, è

stata messa in sicurezza la centrale di Lobia; è stata riattivata nell'arco di un paio d'ore la linea in zona Ca'

Perse  dopo  che  un  albero  era  caduto  sui  fili  elettrici;  infine,  questa  mattina  alle  6.00,  è  stato

definitivamente risolto un problema su una linea interrata in bassa tensione su via Picuti (laterale di via

Pizzocaro) ripristinando la fornitura a 4 condomìni.

AIM Ambiente ha lavorato per tutto il giorno e la notte portando a termine una quindicina di interventi

con il braccio meccanico (ragno) e rimuovendo dai ponti cittadini oltre 120 quintali di ramaglie. Anche

nella giornata odierna, oltre alla ordinaria attività, 25 operatori e 4 tecnici sono stati destinati ad attività

di igiene ambientale straordinaria.

AIM Mobilità ha retto l'urto dell'emergenza nonostante le molte limitazioni e deviazioni: al momento a

causa del noto movimento franoso, è sospeso il servizio da e per il lago di Fimon assicurato dalla linea 13;

a causa di allagamenti sono sospese le fermate della linea 4 di viale S. Agostino comprese tra Via Della

Tecnica e Via Del Lavoro. E' stato invece ripristinato il collegamento con Nogarazza e Valmarana. Sulla

linea 1, le corse dirette al capolinea di Torri di Quartesolo limitano il percorso alla fermata di Via Roma

(pasticceria Busato) e la circolare effettua il servizio transitando per la Tangenziale Sud.

Acque  Vicentine, a  sua  volta,  ha  messo  in  campo  40 persone,  oltre  alle  gestione  di  5  fondamentali

motopompe. 



Artenio Gatto con gli studenti. E.C
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SCUOLA. Le lezioni delĺ alpino Artenio Gatto

La storia raccontata
dal professore
con la penna nera

Iniziativa delĺ Ana in vista del raduno triveneto di Schio

Un professore con la penna nera. Sul cappello. Artenio  Gatto, capo

zona delĺ Ana con alle spalle 44 anni da educatore, sta incontrando gli

alunni delle scuole per una lezione molto speciale. Il tema è la storia

degli alpini, per coinvolgere anche i più giovani nello spirito del Raduno

triveneto che si terrà il 14 15 e 16 giugno in città.

Dopo Malo  e San Vito  di  Leguzzano è toccato  in questi  giorni agli

alunni  delle  “Palladio”.  «Si  sono  dimostrati  molto  interessati  -  fa

presente  Gatto  -  anche  grazie  alĺ opera  di  preparazione  delle

maestre».  I  nuovi  programmi  ministeriali  prevedono  in  effetti  di

affrontare il Novecento solo alle superiori. «Ho parlato di guerra per

educare alla Pace - continua il maestro dalla penna nera - E spiegato

che ĺ impegno civile delĺ Ana è il nostro modo di onorare i caduti». La

lezione segue la storia degli alpini dalle origini ai giorni nostri passando

per i conflitti mondiali e gli interventi di protezione civile in occasione di

calamità come il Vajont o il terremoto in Emilia. Particolare rilievo alla

storia locale: il fronte del Pasubio e i nostri sacrari militari, ma anche

qualche  curiosità,  come ĺ origine  delĺ espressione “ambaradam"  dal

nome  di  un  monte  etiope  dove  nel  1936  si  svolse  una  caotica

battaglia. Prossimamente Gatto sarà a Torrebelvicino e Valli del Pasubio. Il 4 giugno invece si svolgerà una

lezione per le superiori alĺ Itis De Pretto, che la sera sarà ripetuta per tutta la cittadinanza.E.CU,.



La cerimonia di premiazione del concorso

sulla donazione
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POVE. Otto ragazzi sono stati premiati per i loro lavori sul tema

Donazione e solidarietà
raccontate dagli studenti

La  quarta  edizione  del  “Premio  donatori  di  sangue”  di  Pove  ha

premiato  i lavori di otto  ragazzi della terza media del paese, che si

sono impegnati a elaborare temi e disegni sulĺ importanza del sangue

e delĺ essere donatori. Il progetto è partito con un incontro tenuto da

Armanda  Diamatini,  primario  del  servizio  immunotrasfusionale

alĺ ospedale S. Bassiano, che ha illustrato i principi base della funzione

vitale del sangue e del midollo osseo. «Gli alunni hanno ben recepito la

lezione - spiega la presidente del gruppo  donatori  povese, Orianna

Zanchetta -  tanto  che tutti  gli  elaborati  sono  stati  di  buon livello  e

contenuto».  Alla  premiazione  erano  presenti  Giovanni  Negrello

presidente Rds Bassano, il sindaco Orio Moccellin, ĺ assessore alla cultura Rita De Marco, il presidente della

Pro  loco  Stefano  Bittante,  la  dirigente  delĺ istituto  comprensivo  “Bombieri”  Laura  Guiotto,  e  la  dott.ssa

Armanda Diamantini. Per gli elaborati scritti, la borsa di studio è andata a Aurora Spagnol, Francesca Zen,

Gianluca Bergamin, Eva Venzo, mentre per gli elaborati grafici sono stati premiati Ada Cavallin, Marika Bellò,

Marco Dalla Palma, Alessandro Tottene.F.C.



A  scuola  la  consegna  del  bastone

elettronico Bel alla ragazzina. A.F.

| Sistema di lettura in Braille
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MONTECCHIO. Storia di una ragazzina non vedente della “Marco Polo”

Alunni imparano
il Braille per parlare con la compagna

Antonella Fadda

Studenti di 3° media comunicano con Debby coi segni e il pc vocale

I compagni di scuola hanno imparato il Braille per parlare con Debby,

la  loro  compagna  di  scuola  non  vedente  che  da  anni  vive  a

Montecchio con la sua mamma ed uno zio.

Quando aveva 8 anni e frequentava la seconda elementare, alla bimba

originaria della Nigeria è stato  diagnosticato  il glaucoma, una grave

malattia che ĺ ha portata alla cecità. Il trauma di aver perso la vista è

stato così devastante che Debby ha in seguito sviluppato un “mutismo

selettivo”. Cioè oggi a 15 anni parla solo con la madre e solo quando

vicino non c´è nessuno che possa ascoltare la sua voce.

Ma i compagni di classe delle elementari, che ĺ avevano conosciuta

per  essere  una  ragazzina piena  di  vita,  hanno  deciso  di  imparare

ĺ alfabeto  per  i  non  vedenti  e  proseguire  a  comunicare  con  lei,

superando il buio che li separa

E con modalità sorprendenti che solo i ragazzini sanno utilizzare, essi

hanno cominciato a scriverle letterine e biglietti. E adesso che la non

vedente va alle medie continuano ad interagire con lei, adattandosi alla

sua condizione.

Debby frequenta la terza media al Marco  Polo  di  Alte.  Dopo  aver

lasciato i compagni delle elementari ne ha incontrato di altri che non si

sono  certo  fatti  scoraggiare dal fatto  che lei  non vede e non parli.

«Tutti i compagni di classe e le loro famiglie sanno che Debby si trova

bene a scuola -  spiega la dirigente dei  due comprensivi  castellani,

Anna Maria Tamiozzo -, quindi di comune accordo è stato cambiato

ĺ orario delle lezioni in modo tale che i ragazzi stiano a scuola per due

pomeriggi  alla settimana per partecipare ai  laboratori  di  educazione

artistica e tecnologia».

Il fatto di stare con i suoi compagni, di studiare con loro ha talmente

giovato alla ragazza che Debby ha fatto notevoli passi avanti a scuola.

La  quindicenne,  infatti,  il  prossimo  anno  proseguirà  gli  studi,

frequentando ĺ istituto superiore “Ceccato” di Montecchio.

«Oltre ad aver approfondito la conoscenza del Braille - afferma la sua

insegnante Emanuela Tosin -, oggi Debby sa fare i conti. E parla con

sua mamma nella nostra lingua, anzi  la madre racconta che Debby

spesso corregge il suo italiano, non perfetto come quello della figlia».

La  professoressa  Tosin,  inoltre,  spiega  che  la  ragazza,  pur  non

parlando  con nessuno,  riesce comunque a  comunicare  con la  sua

insegnante e i compagni di classe con cui ha legato di più.

Questo  è possibile grazie ad un donatore anonimo che ha regalato  a Debby un computer portatile, con

tastiera in Braille, provvisto di un sintetizzatore vocale.

«Perciò noi le facciamo le domande o chiacchieriamo con lei e Debby risponde digitando risposte e pensieri

sulla tastiera del computer che, così, parla al posto suo», conclude Emanuela Tosin.
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TEATRO. Domani

Giovani attori
rivisitano i Promessi Sposi
per solidarietà

Dopo quasi cinque anni di silenzio, ĺ idea di poter prestare il loro talento per una finalità benefica ha fatto

riunire  “Quelli  di  Cenerentola”,  giovani  attori  valdagnesi  dilettanti  già  apprezzati  in passato  per  le  loro

performance, che ritorneranno sul palcoscenico domani, alle 21, al teatro Super, per presentare “I promessi

spusi”, un libero adattamento tratto dal romanzo di Alessandro Manzoni.

L´incasso sarà interamente devoluto alĺ associazione valdagnese di famiglie affidatarie “Il sogno di Lele”.

L´ultimo spettacolo “Quelli di Cenerentola” lo avevano dato nel 2008.

Poi  più nullao.  «Ci  piace il teatro  e pure divertirci  -  racconta il leader Ireneo  Visonà Dalla Pozza - ma

particolarmente fare del bene. Ci sono sempre di mezzo problemi di lavoro e studio, ma ĺ appello era troppo

importante». Il gruppo è composto da otto attori e sette fra registi, costumisti e scenografi.

Un gustoso anticipo dello spettacolo, fatto anche di backstage, si può trovare su You Tube digitando “Quelli di

Cenerentola”.

La prevendita dei biglietti  è attiva alla libreria Liberalibro di via Marconi 6. Oppure si possono acquistare

direttamente al teatro, prima dello spettacolo. G.D.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Un momento dell´iniziativa che si è svolta

all´istituto Remondini
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SOCIALE. Fra studenti e diversamente abili

“Sport Incontro”
Al Remondini
oltre ogni barriera

Andrea Maroso

La perfetta fusione tra due mondi, qualche volta troppo lontani, che

con mani e cuori aperti si incontrano e si piacciono, mostrando in un

turbinio  di  emozioni  come la parola disabilità  può essere superata.

Tutto  questo  è  “Sport  Incontro”  ĺ annuale  esperienza  promossa

dalĺ istituto Remondini che coinvolge le classi delĺ indirizzo sociale ed i

ragazzi  del Centro  diurno  per la disabilità  (ex Ceod).  Per un´intera

mattinata,  una  cinquantina  di  ragazzi  diversamente  abili  hanno

partecipato  a  momenti  di  sport,  musica,  danza,  ma  anche  giochi

organizzati  nella  palestra  delĺ istituto  cittadino.  Il  benvenuto  è  stato

dato  dalle  simpatiche  “ragazze  pon-pon”,  un gruppo  misto  che  ha

accolto in festa i partecipanti. La mattinata è proseguita con un torneo di basket a squadre miste dove non

contava il risultato ma lo spirito d´amicizia tra i protagonisti.

«Sport Incontro  – spiega la responsabile del progetto, la prof. Elisabetta Bertoncello  – è ĺ occasione per

sollecitare gli studenti ad allacciare nuovi rapporti e valorizzare ciò che un atleta diversamente abile è in grado

di fare nelĺ ambito  di un´attività sportiva. L´esperienza aiuta a ridefinire ĺ atteggiamento nei confronti dello

svantaggio, delle diversità ed aiuta a superare ĺ imbarazzo e ĺ impatto emotivo iniziale».



Domenica  è  prevista  una  pedalata

aspettando il Giro d´Italia
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L´EVENTO. Domenica la partenza alle 9,30 da Campo Marzo

“Aspettando il Giro”
La solidarietà in bici

Alessia Zorzan

Giro tra Longare e il lago di Fimon per 20 chilometri Raccolta fondi per la Fondazione S. Bortolo

Con ĺ avvicinarsi  del passaggio  del Giro  d´Italia,  atteso  sulle strade

vicentine il 22 maggio, cresce la voglia di ciclismo. Detto, fatto. Per gli

appassionati, ma anche per i semplici amatori, è alle porte infatti una

buona  occasione  per  inforcare  la  due  ruote,  associando  al

divertimento anche la solidarietà.

Questo ĺ obiettivo finale della manifestazione “Aspettando il Giro con

la Fondazione San Bortolo” ,  organizzata da Vicenza Colli  Berici  e

Vicenza Press, in programma domenica 19, con partenza alle 9.30 da

Campo Marzo.

L´iniziativa, nata con ĺ intento di supportare in modo sano e divertente

le attività della Fondazione, prevede un percorso di 20 chilometri, che

passerà anche per Longare, lago di Fimon, Torri di Arcugnano, fino a

rientrare a Vicenza, nelĺ area verde di  viale Venezia. È previsto  un ristoro  offerto  da Acque Vicentine e

Serenissima. «Il percorso è adatto a tutti, anche alle famiglie - spiega il presidente della fondazione Giancarlo

Ferretto - vogliamo che sia una mattinata alĺ insegna della socialità e del divertimento, con un pensiero per il

nostro ospedale».

Il ricavato  della manifestazione, derivato  dalla quota di iscrizione (5 euro) e dalla vendita delle magliette,

andrà  infatti  a  finanziare  i  progetti  della  Fondazione,  impegnata attualmente nella  realizzazione del day

hospital  del  reparto  di  ematologia  e  nel  trasferimento  del  laboratorio  odontoiatrico  per  disabili,  che

attualmente ha sede a Sandrigo. Progetti che richiedono un impegno economico di circa mezzo milione di

euro

«Sarà un´importante occasione anche per farci  conoscere e per ricordare che è possibile destinare alla

Fondazione il 5 per mille in sede di dichiarazione dei redditi».

Nei suoi primi tre anni di attività, la San Bortolo ha già investito un milione mezzo di euro, utilizzati, tra le altre

cose, per ĺ acquisto di un´ambulanza pediatrica assieme alĺ associazione Doctor clown, un´automedica per il

Suem, 36 letti altamente tecnologici per ĺ unità spinale e ĺ allestimento di due stanze per ĺ Hospice del San

Bortolo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SOLAGNA. La partenza è stasera alle 21

Torna la “Lucciolata”
Passeggiata solidale

A Solagna è tutto  pronto  per la nuova edizione della “Lucciolata”, la ormai  celebre passeggiata notturna

organizzata ogni anno dai volontari del gruppo donatori di sangue locale in collaborazione con ĺ associazione

“Via di Natale” di Aviano.

L´evento, appoggiato dalĺ Amministrazione comunale e da tutte le associazioni del paese, ha lo  scopo di

raccogliere fondi da destinare alla gestione della casa “Franco Gallini”. Si tratta dunque di un´occasione per

dare aiutare ĺ assistenza ai malati oncologici e ospitalità ai famigliari dei ricoverati presso ĺ ospedale Gro di

Aviano.

La passeggiata partirà alle 21 dal parcheggio della palestra comunale e, dopo un percorso di 3 chilometri, si

concluderà presso il centro parrocchiale. La quota di partecipazione è libera, il percorso è adatto a tutti e ai

partecipanti è richiesto di munirsi solamente di una fonte luminosa per poter camminare lungo il percorso in

tutta sicurezza.F.C.
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Aviano.

La passeggiata partirà alle 21 dal parcheggio della palestra comunale e, dopo un percorso di 3 chilometri, si

concluderà presso il centro parrocchiale. La quota di partecipazione è libera, il percorso è adatto a tutti e ai

partecipanti è richiesto di munirsi solamente di una fonte luminosa per poter camminare lungo il percorso in

tutta sicurezza.F.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



domenica 19 maggio 2013 – BASSANO – Pagina 50

IN CENTRO

I clown
di pediatria
È la Giornata
del Naso rosso

Nasi rossi e grandi sorrisi in centro, oggi, a Bassano. In occasione della nona giornata nazionale del Naso

rosso,  la sezione cittadellese delĺ associazione Vip (viviamo  in positivo  in positivo) porterà i  suoi  clown

ospedalieri in piazzotto Montevecchio per far conoscere ai bassanesi e ai visitatori le attività dei volontari

della Onlus, che da anni schiera i suoi pagliacci per alleviare, grazie alle risate, le sofferenze e la solitudine di

chi  è ricoverato  in un reparto  d´ospedale,  degli  anziani  in casa di  riposo  o  dei  carcerati.  La Onlus Vip,

presente in tutta Italia, è stata fondata proprio con ĺ obiettivo di portare un po´ d´allegria e di leggerezza nei

reparti ospedalieri, in primis quelli di pediatria, e in tutte le strutture in cui si vive una situazione di disagio.

Dalle 9 alle 19 in centro una cinquantina di simpatici clown intratterranno grandi e piccini con gag, scherzi,

laboratori  truccabimbi, distribuiranno gadget e palloncini, forniranno  dettagliate informazioni sulle iniziative

della loro associazione e cercheranno di raccogliere dei fondi per finanziare i propri progetti. La kermesse

sarà patrocinata, quest´anno, dalla Confcommercio di Bassano, che ha chiesto ai suoi associati del centro di

aderire alĺ iniziativa allestendo le proprie vetrine con camici o nasi rossi. C.Z.



Uno  dei  gruppi  che  si  è  esibito  ieri

pomeriggio. STELLA
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DUEVILLE. Successo per ĺ ottava edizione

“Popoli in festa”
richiama 20 etnie:
un simbolo pacifista

Marco Billo

“Popoli in festa" racconta la multietnicità del paese. L´appuntamento,

giunto alla nona edizione ieri pomeriggio, ha trasformato il palasport in

un enorme padiglione dove condividere le tradizioni, i profumi e i colori

della  Dueville  cosmopolita.  Erano  più  di  venti  le  etnie  presenti,

affiancate  da  oltre  trenta  associazioni  di  volontariato  locali.  Un

momento di condivisione che ha attirato un pubblico di oltre duemila

persone  dalle  16  alle  22.  Tra  musica  e  balli  caratteristici,  stand

gastronomici  e  banchetti  con  prodotti  artigianali,  ogni  angolo  del

palazzetto, dal campo da basket alla palestra di judo, è stato occupato

da bancarelle. «Questa manifestazione attira di anno in anno sempre

più  interesse  sia  da  parte  del  pubblico  che  da  chi  ci  chiede  di

partecipare»,  ha  affermato  ĺ assessore  alĺ associazionismo  Giusy

Armiletti. «La festa dei popoli - prosegue - dimostra quanto la cultura delĺ integrazione sia radicata a Dueville.

Con questo  evento  andiamo anche a chiudere Eticamente 2013 che oltre ad essere una vera e propria

rassegna culturale,  oggi  posso  tranquillamente  definire  laboratorio  di  cittadinanza attiva,  frutto  di  scelte

condivise da tutti coloro che hanno partecipato a questa edizione». Il pomeriggio è stato inaugurato dai ritmi

dei tamburi senegalesi, seguiti dalle canzoni delle badanti ucraine e dai balli scozzesi. Tra tango argentino,

danza del ventre, movenze indiane e polinesiane, ogni continente ha avuto modo di dire la sua. La serata si è

conclusa con le percussioni degli Spatash e dei Bandao, un gruppo di sessanta elementi che si è esibito tra

sonorità afro brasiliane. «Questo evento è qualcosa di eccezionale, - afferma il sindaco Giuseppe Bertinazzi -

la massima espressione di come a Dueville tutti  vogliano  vivere pacificamente senza creare tensioni per

motivi razziali. Noi crediamo in tutto  ciò e continueremo a lavorare in questa direzione». Il ricavato  della

giornata verrà assegnato da ogni singola associazione ad un progetto umanitario.



Domani Giornata nazionale del naso rosso
in piazza dei Signori
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SOLIDARIETÀ. Domani dalle 9 alle 18 in piazza dei Signori protagonista ĺ associazione Vip

Invasione dei nasi rossi
per regalare un sorriso

Franco Pepe

Iniziative per i più piccoli per raccogliere fondi e sostenere progetti L´obiettivo è portare un po´ di allegria
negli ospedali tra chi sta male

I pagliacci del cuore che collaborano con il dott. Allegria e credono nel
piacere di donarsi gratuitamente. Domani la nona giornata nazionale
del naso rosso. Dalle 9 alle 18, in piazza dei Signori, sempre che la
pioggia  risparmi  la  città,  i  clown  vicentini  delĺ Associazione  Vip
Viviamo  in positivo  Italia, daranno  vita a una serie di  spettacoli  fra
giocoleria, magie, mimi e trucca-bimbi.
Una cinquantina di nasi rossi che si vestono con gli abiti colorati dalle
maniche  a  strisce,  che  si  possono  chiamare  Broccolo,  Cipipessa,
Macomilla, Patapumfete o Tontolo, quelli che fanno ridere i bambini in
ospedale  «così  per  gioco  e  per  amore  e  non  per  professione»
occupando il tempo libero per offrirsi agli altri, «uniti dalla voglia di star
bene per far star bene», faranno trascorrere 9 ore di gioia e sorrisi a
bambini  e  adulti.  Sono  impiegati,  operai,  casalinghe,  liberi
professionisti,  studenti  che  vogliono  far  ridere  perché  ridere  -  lo
dimostrano  anche studi  scientifici  - aumenta le difese immunitarie e
riesce a far controllare meglio il dolore, tenendo conto che le persone
che mollano non sono deboli ma semplicemente stanche. Lo scopo è di raccogliere fondi che servono alla
Federazione nazionale per la formazione “specialistica” di questi volontari che mettono il naso rosso alla
sofferenza per trasformarla in prospettiva di speranza. «È ĺ unica volta - spiega Daniele Pasian, 41 anni,
informatico di Montecchio Maggiore, in arte Discolo volante - che chiediamo soldi per i nostri progetti federali
che comprendono anche missioni alĺ estero. Il nostro bilancio nazionale sui regge per il 70 per cento sui soldi
che raccogliamo in questa giornata». E per trovare offerte che servono a creare, con le istruzioni per ĺ uso,
nuovi  pagliacci  che svolgono  questo  servizio  diretto  a mostrare la  vita in positivo  a chi  vive situazioni
drammatiche, a piccoli, ma anche ad anziani, ai malati, ci sarà un mercatino con oggetti fatti proprio da loro, i
clown, stand con magliette e gadget, palloncini  che sembrano gli  specchi del caleidoscopio. Vip Vicenza
onlus (alĺ interno della federazione nazionale che raccoglie 53 associazioni e 3 mila 300 volontari protagonisti
di risate e gags in oltre 150 ospedali e strutture socio-sanitarie per 70 mila ore di scenette e “magicoliere")
opera dal 2003 al San Bortolo in pediatria, chirurgia maxillo-facciale, chirurgia pediatrica, ortopedia, e nel
nosocomio di Thiene oggi di Santorso, in pediatria, medicina e neurologia, ma anche in asili, scuole, case di
cura e di riposo.
Venti, in 14 anni, dal 1998 ad oggi, le missioni di gioia ad opera di 432 volontari Vip che hanno messo il naso
rosso, fra ĺ altro, negli orfanotrofi del Myamar, nei villaggi in India, nei centri di accoglienza del Senegal, nelle
tendopoli d´Abruzzo e in Emilia, per le strade di Torre del Greco, nelle carceri del Camerun. I vicentini sono
stati in Palestina, e quest´anno uno di loro parteciperà si recherà in Tanzania.
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SCHIO. La straordinaria esperienza di due esperti missionari della frazione di Cà Trenta

La battaglia contro la povertà
combattuta in terra d´Africa

Sara Panizzon

Da molti lustri Dino e Silvano Ruaro prestano servizio in Congo

Una straordinaria esperienza a migliaia di chilometri, a contatto con la

povertà. «L´Africa ha bisogno di noi missionari». Con queste parole i

sacerdoti  scledensi  Dino  e Silvano  Ruaro, non sono  parenti,  hanno

iniziato  a  raccontare  il  loro  impegno  umanitario  nella  Repubblica

Democratica del Congo.

I  due missionari,  rientrati  in Italia  per  un breve periodo,  sono  stati

accolti dalla comunità di Cà Trenta che ha festeggiato il loro ritorno

calorosamente.

Padre Dino e padre Silvano da tanti lustri, ormai, prestano aiuto alla

popolazione di Mambasa e di Nduye, villaggio situato nel cuore della

foresta ad una sessantina di km dalla città: «Mambasa conta circa 40

mila  abitanti  ed  esistono  una  trentina  di  villaggi  nella  giungla  cui

portiamo assistenza - afferma padre Silvano -. Io riprenderò la mia attività il 21 maggio, dapprima sarò a

Mambasa e successivamente mi  sposterò nel distretto  di  ĺ Ituri  dove,  essendo  preside della  scuola,  mi

occuperò della chiusura delĺ anno scolastico».

«Noi missionari ci occupiamo delĺ evangelizzazione e delĺ istruzione, ma le continue lotte tra tribù complicano

notevolmente il nostro operato - continua padre Silvano -. Per portare aiuti ci spostiamo su lunghe distanze

incontrando  problemi  come la  mancanza di  reti  di  comunicazione tra  i  villaggi  e  la  presenza di  strade

sconnesse».

Padre Dino Ruaro, rientrato in patria dove aver vissuto in prima persona ĺ attacco di una milizia ribelle nella

sua missione, resterà in Italia fino a giugno. «La situazione politica del Congo è ancora molto instabile -

analizza il sacerdote dalĺ ormai lunga esperienza, come del resto il compaesano, in terra d´Africa -. Le milizie

armate  fanno  continue  incursioni  nelle  città  e  nei  villaggi  lasciando  dopo  il  loro  passaggio  una scia  di

distruzione, sofferenza e morte».

«Per visitare i villaggi più remoti - continua - mi sposto in moto, molto spesso le strade sono disagiate e la

popolazione vive con la paura di subire nuovi attacchi da parte dei ribelli».

L´instabilità politica complica il lavoro dei nostri missionari.

«Il governo non ci aiuta e sono poche le organizzazioni umanitarie stabili a Mambasa - afferma padre Dino -.

Noi sacerdoti siamo ben voluti dalla popolazione perché prestiamo assistenza nelle scuole e soprattutto negli

ospedali, ma non abbiamo abbastanza fondi a nostra disposizione per curare adeguatamente tutti».

«Il nostro lavoro consiste nel far apprendere ai pigmei come poter utilizzare al meglio le risorse naturali a loro

disposizione. Per questo ĺ istruzione è la chiave del progresso morale, materiale e religioso - interviene padre

Silvano -. Negli ospedali cerchiamo di far apprendere ĺ importanza delĺ igiene e della profilassi, e i risultati si

vedono».

«Vogliamo favorire ĺ istruzione per permettere a queste popolazioni di avere un futuro decoroso, visto che le

possibilità di sono - conclude padre Dino -. Noi missionari condividiamo con loro gioie e paure, nonostante

gli attacchi e le violenze vorremmo che ritornassero a sperare».
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Agorà Forum permanente salute mentale Vicenza  -  Appello

ai candidati sindaci al comune di Vicenza per la creazione di una

mostra  permanente  sul  "San  Felice",  memoria  storica  del

manicomio di Vicenza

All'interno del  Parco San Felice, l'area che comprendeva il  vecchio

manicomio  della  provincia  di  Vicenza,  è  rimasto  inutilizzato  il

padiglione  che  ospitava  fino  a  poco  tempo  fa  la  comunità

psicogeriatrica Albero d'Argento.

L'edificio non ha subito sostanziali trasformazioni dal tempo in cui ospitava i degenti manicomiali, quelli

chiamati "agitati", a differenza di quasi tutti gli altri fabbricati, che sono stati nel tempo ristrutturati e

trasformati in modo irreversibile per le nuove destinazioni d'uso. Sembrava doveroso allora rimuovere i

segni del dolore che impregnava profondamente quei muri.

Prima che venga anche questo radicalmente trasformato, se non addirittura demolito, chiediamo che sia

conservato così com'è, in quanto rappresenta una preziosa memoria storica e affettiva appartenente alla

comunità della città di Vicenza, un patrimonio che abbiamo il dovere di salvaguardare e tramandare.

Chiediamo che diventi la sede di una mostra permanente che rievochi la storia del manicomio di San

Felice.

In luoghi come questo è stata internata una moltitudine di persone perché diverse e scomode, che non

rientravano  nei  parametri  di  una  normalità  stabilita  da  una  maggioranza  che  Franco  Basaglia  aveva

definito  "maggioranza deviante". La legge  180 ha radicalmente  cambiato  il  destino di  queste  persone

dando loro libertà, dignità, diritti  e  cittadinanza. Come qualcuno ha detto però "non ci  sarà coscienza

veramente "civile" finché non vi sia riconoscimento e riconciliazione coi detenuti di questo carcere sociale

dove  è  stata  rinchiusa  anche  una  parte  della  nostra  coscienza  collettiva  e  umana.  Occorre  liberare

finalmente il manicomio, e la sua memoria, per liberare anche la nostra umanità..."

La restituzione di questo luogo alla memoria favorirà anche una riflessione continua sulla cultura che ha

prodotto quelle vittime. Nessuno può essere certo che non possa tornare sotto altre forme, o che non sia

mai scomparsa, nonostante tutto sia cambiato, nonostante le nostre belle leggi, nonostante i proclami

ufficiali, se è vero il principio che "chi non sa ricordare il passato è destinato a riviverlo".

Siamo coscienti  che  un  progetto  di  questo  tipo  può avere  un  futuro  solo  se  sarà  condiviso  da  molti

soggetti pubblici e privati.

Per avere delle basi concrete sulle quali discutere si sta costituendo un gruppo di lavoro (al quale possono

chiedere di aderire tutti coloro che sono interessati e condividono le finalità della proposta) che avrà il

compito di redigere un progetto di fattibilità da presentare quanto prima alla cittadinanza.

AGORA', Forum permanente salute mentale Vicenza (fanno parte di Agorà: Consorzio Prisma, Caritas,

Coordinamento GAMA, MeA MOSAICOeAIAS Società Cooperativa Sociale, Cgil, Cisl, Uil)
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